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Il primo Centro Infanzia con metodo Montessori, 
dieci anni di strada percorsi sul territorio 
aquilano cominciando da una piccola realtà che 
man mano si è allargata, affascinando tante 
famiglie che hanno conosciuto un mondo nuovo 
che ruota intorno al bambino: un’educazione che 
aiuta alla vita. 

 

 

 

 

 

 
 



PRIMA DEL TERREMOTO… 

“Il Caffè dei Piccoli Artisti” era una realtà viva e attiva nel quartiere di Santa Barbara 
a L’Aquila, con un asilo nido che ospitava bimbi da 3 mesi a tre anni.  

Anno 2009… 

Un violento terremoto distrusse la città dell’Aquila e con essa muorì anche “Il Caffè 
dei Piccoli Artisti”…, ma non del tutto. 

Tutte le educatrici rimasero senza lavoro, costrette ad aspettare una minima ripresa 
della situazione a dir poco tragica! Una di loro, Martine, decise di investire quel 
tempo nella sua passione, intraprendendo così, un corso di specializzazione nel 
metodo Montessori 0-3 anni , presso L’Opera Nazionale Montessori a Roma. 

Il caso volle che anche un’altra educatrice aquilana, Erica , avesse scelto lo stesso 
corso e insieme , durante i numerosi viaggi verso la capitale, parlando e riparlando 
dei discorsi sulla pedagogia, sui bambini, sulle loro esperienze, cominciarono  a 
pensare ad un progetto da avviare nella propria città. Non sapevano ancora dove, 
come e quando , ma nei sogni già immaginavano ogni aspetto. 

 

 

LA RI-NASCITA 

Poco dopo il diploma, arrivò notizia che nel Comune di San Demetrio Ne’ Vestini 
avevano bisogno di un nido, nella struttura donata dalla nota azienda Barilla SpA 
subito dopo il sisma e annessa alla suola comunale del paese. 

 Così Martine ed Erica decisero di aprire lì il nuovo nido, richiamando un’altra 
educatrice de “Il Caffè dei Piccoli Artisti”, Antonella. Ormai la nuova Cooperativa era 
formata da loro tre. Non solo stava riprendendo vita, ma con essa stava nascendo 
anche un nuovo asilo, con indirizzo Montessori, dal quale prese il nome di 
Montessorriso. Una nuova realtà per l’Aquila, una “nuova” metodologia, che nuova 
non è, che cominciava a smuovere una grande curiosità nei genitori in tutto il 
comprensorio aquilano.  

Era la prima volta che  in una città come la nostra si affacciava “la Montessori” e per 
tutti è stata una scoperta, anzi una riscoperta di qualcosa che per anni era rimasto 
sommerso e apprezzato più all’estero che in Italia e tantomeno nella nostra regione, 
figuriamoci nella nostra città! 

 
 



QUANDO  USAVAMO  LE  VASCHETTE  DELLE  MOZZARELLE… 

 

All’inizio non c’erano molti arredi : erano stati recuperati quelli dell’asilo 
terremotato che si erano salvati, e alcuni mobiletti provenienti dalla tendopoli di 
Paganica, dove Erica aveva lavorato con Save The Children. 

 I materiali che si usavano i primissimi tempi  erano contenitori riciclati come cestini 
delle ricotte, vaschette delle mozzarelle… per fare i travasi. Chiaramente la fantasia 
non mancava e ogni cosa era opportunamente decorata e resa attraente ai bambini 
che ci lavoravano. Altri materiali erano costruiti a mano e altri acquistati. 

Poi pian piano l’ambiente si è arricchito di materiali montessoriani che hanno 
permesso di ampliare l’offerta formativa dei bambini frequentanti, che in poco 
tempo riempirono l’asilo al massimo della sua capienza. 

I materiali montessoriani (non semplici giocattoli) entravano a far parte di un 
ambiente ben organizzato, portando i primi veri risultati: 

i bambini lasciati liberi di scegliere, rivelavano delle capacità incredibili per la loro 
età! 

 

 
 



 UN VENTO NUOVO… 

Martine , Erica e Antonella sono state le prime a portare il metodo Montessori a 
L’Aquila e nell’aquilano, a far conoscere una pedagogia alternativa, attualissima e di 
grande importanza.  

A San Demetrio cominciavano a venire bambini da tutto il circondario e dalla città 
dell’Aquila. La richiesta era aumentata al punto che lo spazio non bastava più. E così, 
come un bambino che cresce ha bisogno di nuove vesti, anche Montessorriso stava 
crescendo. 

Le tre educatrici proposero al Sindaco di Villa Sant’Angelo,  all’epoca Pierluigi Biondi, 
di poter trasferire Montessorriso nella struttura Nino Sospiri, sita nella piazza 
principale del Villaggio M.A.P.  Nel luglio 2014, Montessorriso si trasferì a Villa 
Sant’Angelo.  

 

 

 

 

La struttura, situata ai piedi di un immenso bosco, venne  donata al Comune 
dall’Associazione Ambiente e/è vita Onlus nel 2010, costruita secondo i criteri di  

- antisimicità, poiché è tutta di legno e su pianoterra, con uscite di sicurezza in 
ogni stanza;  

- eco-compatibilità ed eco-sostenibilità,  perché oltre ad essere una struttura di 
legno, è provvista  di pannelli solari e dunque a basso impatto ambientale in 
linea con il meraviglioso paesaggio che la circonda. 



Nel mese di luglio 2014, Montessorriso aprì come Nido 0-3 anni, ospitando sia 
i bambini che già frequentavano a San Demetrio N.V., sia tanti nuovi bambini 
che furono accolti grazie al fatto che l’ambiente era più grande. 
  
In collaborazione con il Comune di Villa Sant’Angelo fu costruita anche una 
cucina interna per offrire pasti genuini e adatti alle varie fasi di svezzamento 
dei bambini.  Da qui la possibilità di coinvolgere i piccoli, nella preparazione di 
pasta, pizza, torte e biscotti. 
 
Si cominciarono a svolgere molte più attività all’aperto, grazie anche 
all’enorme giardino recintato.  
 
 

 
 
 
Nell’estate del 2015, Martine frequentò un corso di formazione  Montessori 
3-6 anni in Francia e venne avviata anche la  Casa Dei Bambini, dando così la 
possibilità ai frequentanti (e non solo), di proseguire un percorso già iniziato 
che ai genitori appassionava tanto. 
 
 Con l’ampliamento dell’offerta formativa, Montessorriso è oggi l’unico Centro 
Infanzia 0-6  con pedagogia Montessori presente sul territorio aquilano e 
forse abruzzese.  

 

MONTESSORRISO CRESCE ANCORA 
Altre due educatrici entrarono nello staff: Marta e Celeste. 



 Nel 2017, anche “Il Caffè dei Piccoli Artisti” continuò a cresce: un’altra socia Paola, 
entrò a farne parte. Una donna dalle mille risorse, poiché capace di lavorare il legno, 
musicista pluristrumentista, abile nella cucina e tuttofare. Ha sempre seguito 
Montessorriso dalla sua nascita, collaborando dietro le quinte con manufatti in 
legno e non solo.  

Le sue creazioni da vero falegname ( da cui il nome Menuisiere) hanno sostituito 
materiali in plastica e hanno arricchito l’ambiente, proprio come Maria Montessori 
avrebbe voluto. 

 

 

 

Da parte sua, uno studio approfondito sulla riproduzione fedele dei materiali 
didattici e un utilizzo attento di prodotti atossici e del legno, in gran parte, di riciclo. 

Inoltre si occupa della cucina sfornando ogni mattina pane e merende per tutti i 
bambini. 

Infine nello spazio esterno sono state create due aree di attività: una per il nido e 
una per la Casa dei Bambini, un orto pedagogico, un albergo degli insetti, il giardino 
delle farfalle e la piantumazione di alberi da frutto. 

I prodotti dell’orto, vengono seminati e raccolti insieme ai bambini e impiegati nella 
cucina. I piccoli hanno l’opportunità di manipolare il cibo e aiutare anche nella 
preparazione. 

 



Anche le torte di compleanno si cucinano in loco con prodotti sani e semplici. Ogni 
festeggiato prepara la sua torta, mentre gli amici costruiscono un bel regalo da 
offrirgli. 

 Il bambino che compie gli anni viene poi coinvolto in una cerimonia di cui è 
protagonista, raccontando la sua storia di vita a tutti, con l’aiuto di foto stampate 
dai genitori.  

 

 

 

Ogni bambino è importante, e importante è la sua storia. Le sue esperienze 
arricchiscono gli altri e gli altri arricchiscono lui, in uno scambio reciproco! 

 

Dunque una piccola realtà come Villa Sant’Angelo ha il merito e il vanto di ospitare 
una rarità educativa. 

Alla sua nascita, Montessorriso contava cinque bambini, ora ne conta circa 40. Ne è 
stata fatta di strada in 10 anni! 

 

Tanti auguri Montessorriso! 

 



 

 

 

“L’avventura cosmica inizia (…) dalla mano che 
ricerca, esplora, raccoglie, riproduce, misura, 
pesa, ordina, costruisce … quasi si potrebbe dire 
che il bambino inizia la sua grande avventura 
mentale tenendo il cosmo in una mano” 

 

 

“Bisogna offrirgli cose grandiose: per 
cominciare diamogli il mondo” 

 

                         

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Il Centro Infanzia Montessorriso (Villa Sant’Angelo) 
                                      Ringrazia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 


